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R 1 S POSTA 

Alla Scrittura venuta fuori pe* creditori 
dell ’ ultimo Barone di Teverola 

c o n t r a 

\ 

D. Pietro Ter r alavoro , e le figlie pu- 
pille del cofiui defunto fra- 
tello D. Saverio . 



IN NAPOLI 


MDCCLXXJ. 
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Finalmente venuta fuori la tanto 
afpettata Scrittura pe’ creditori dell’ 
ultimo Barone di Teverola contra 
D. Pietro Terralavoro il giovane, 
e le figlie pupille del coflui defun- 
to fratello D. Saverio. L’ anonimo 
autore di efla errando nel fatto, 
ed abufàndo per troppo acume del dritto crede 
di aver dimoftrato , non oliare a’ creditori nè ’I 
majorafco, che fui Cafale di Teverola fondò Pie- 
tro Terralavoro il vecchio , nè i fedecommelfi , 
che Andrea Terralavoro primo Baron di Teve- 
rola inftitui fopra altri fuoi beni burgenfatici dall* 
ultimo Baron poffeduti . Rigetterò io i di lui ar- 
gomenti in quella Scrittura , che divido in due 4V 
Capi. Parlerò nel primo del majorafco di Pietro, 
nel fecondo de* fedecommelfi di Andrea . 

‘ capo i. ; 

Del majorafco di Pietro . 

PRIMO ARGOMENTO DELL' ANONIMO. , 

” -0 

I L Cafale di Teverola fu dal Barone Andrea re- 
putato a Pietro , ed a’ collui figli nafcituri > e ca- 
. . ’ A 2 fo 
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fo che morilTe Pietro fenza figli , efpreflamente 
fi volle che fuccedeflc^ coloro, i quali de jure po- 
tè Jf ero , e dovefijero J\ ucce d ere. Le parole figli n a fi- 
at uri comprendono non meno le femmine, che 
i mafchi : e non meno le femmine, che i maf- 
chi comprendono ancora le parole , che de jure 
potejfiero , e dovejfiero fiuccedere. Ma contravvenne 
Pietro alle leggi della refuta , perchè cosi nella 
fua, come nelle dipendenze de i tre fuoi fratelli 
efclufe a perpetuo le femmine : il che dopo ac- 
cettate le leggi dal refutante prefcrittegli far non 
potea . Dunque nullo fu ’1 majorafco per difetto 
di poteft'a . Così l’Anonimo a carte vii di fua 
Scritture . 

RISPOSTA. 

M olte rifpofte a cotefto argomento ho rendu- 
te nella mia prima Scrittura del dì 6 del 
mefe di Agofto del difcorrente anno 1771 dalla 
carta ix fino alla carta xxvi. Tra le cofe da 
me quivi dette ci è, che febbene la difpofizione 
di Pietro per rifpetto della fua dipendenza foffe 
foggetta al vincolo delThuomo, cioè alla volon- 
tà del refutante, nondimeno per rifpetto de’ fuoi 
fratelli , e delle coftoro dipendenze foggiaceva 
al folo vincolo del jus feudale , che permettea 
già in quel tempo la efclufion delie femmine . 
Ciò confermo ora per le parole ifteffe della re- 
futa. 
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futa. Dopo di avere Andrea difpofto a benefizio 
di Pietro, e de figli naf attiri , le quali parole 
confefso che comprendono non meno le femmi- 
ne, che i mafchi, foggi unfe, Ita cbe in cafu mor*- 
tis dd d. Sign. Pietro fenica difendenti f accedano 
e debbano fucxedere tutti qudli , cbe de jure cir- 
cumfiripta praefenti difpofitione potriano e dovria - 
no fuccederc fecondo la forma delit privilegj , co- 
me fe la prefente refut anione , e donazione non f of- 
fe fatta]. Ballava la fola claufola de jure a farci 
conofcere, che nel cafo della morte di Pietro fen- 
za figli non intendeva il refutante di fare alcuna 
difpofizione , la quale reftringefle la poterti , che 
dava al refutatario la Legge . Ma per meglio af- 
fecurarci di ciò difle ancora il refutante , Come 
fe la prefente refu fazione non foffe fatta , dove la 
voce come corrifpondente alla latina velati non è 
voce dinotante fimiglianza ed improprietà, come 
altrove , ma fpiega il vero , e ’1 proprio : del qual 
fecondo fignificato fono tanti gli efempj ne’ Libri 
della Legge , che fcrifle il Calvino (a) , Veluti 
PLERUMQUE verum exprimit . Nè ce ne può' 
fare in alcun modo dubitare la precedente forino- 
la , Circumfcripta praefenti difpofitione . Dunque 
non fu nullo il majorafeo per difetto di poteftà . 


SE - 

(a) Lexic. v. Veluti . 
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. ' SECONDO ARGOMENTO DELU 
ANONIMO . 

A LI’ iftrumento del majorafco intervennero Pie- 
tro, e i tre Tuoi fratelli Alfonfo, Giovanni, 
e Francefco , ma non v’ intervenne il lor padre 
Andrea : e fecondo le Leggi del Regno {a) dovea 
coftui per la validità dell’ atto intervenirvi , per- 
ehè non men Pietro , che gli altri tre Tuoi fra- 
telli erano figli di famiglia; ed oltracciò manca* 
va a Francefco un anno per eifer maggiore. Così 
l’Anonimo nella fuddetta carta vii. 

t . ; • 

RIPOSTA. 

• *. , , i 

1 / ’ iftrumento del majorafco fi ftipulò nel di 25 
^ del mefe di Gennaro dell’ anno ióò8 , e fin 
dal di 13 del mefe di Aprile dell’anno 166$ era 
fiato Pietro emancipato dal padre per gli atti del 
Notajo Carlo Lionetti di Napoli , come dicefi 
nell’ iftrumento della refuta del di 25 del mefe 
di Gennaro dell’ anno i< 5 < 58 . Quello iftrumento 
di refuta è ftana letto e riletto dall’ Anonimo , 
che ’l cita più volte nella fua Scrittura; e quel- 
la fola particella glien’ è fuggita dagli occhi , nel- 
la quale fi aflerifce 1 ’ emancipazione di Pietro . 
Ha forfè dubitato della verità di cotefta aflerti- 


(a) Pr. unse . de S. C. Maced. 
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va? Con pochi carimi, che avelie dati al Nota- 
jo confervatore degli atti dei Lionetti ( giacché 
l’ iftrumento della refuta faceagli fapere 1’ anno , 
il mefe, e’1 giorno dell’ iftrumento della emanci- 
pazione) farebbe ufcito di dubbio . Ma n efca a 
lpefe de’ miei clienti , e legga il detto iftrumerj- 
:to, che ora fi prefenta , tuttoché non ce ne fa- 
rebbe alcun uopo. Figli di famiglia erano gli al- 
tri tre fratelli , e fe come tali non poteano ac- 
cettare per fe , e pe loro difcendenti la difpofi- 
zione di Pietro; ballava, che per tutti l’accettaf- 
fe il Notajo, come*in fatti l’accetto fui fine dell* 
iftrumento . Pur .fia ftato figlio di famiglia anche 
Pietro, e non abbia per gli altri tre fratelli ac- 
cettata la difpofizion di Pietro il Notajo. Prima- 
chè fi ftipulafle l’ iftrumento del majorafco , ne 
aveva Andrea la fcienza , e , dopoché fu {riputato, 
il ratificò ancora in ifcritto. Della fcienza e gran- 
de argomento la coabitazione. Nella cafa di An- 
drea abitavano Pietro , e gli altri tre fuoi fratel- 
li , ed in efla fi ftipularono in un iftelfo giorno 
tre iftrumenti di tre fedecommefli inftituiti da 
; Andrea , e l’ iftrumento del majorafco inftituito 
da Pietro . Confermò poi Andrea nel fuo tefta- 
mento il majorafco di Pietro ordinando, che pri- 
- vo reftafle della porzion libera de burgenfatici chi 
de figli a quel majorafco contravvenilfe . E muo- 
ve le rifa quel , che fcrive 1’ Anonimo a carte 
J ix , che Andrea nei teftamento il confermò per 

Un 
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un errore di fatto, cioè non fa pendone il tenore. 
Perchè fi penta di avere fermo cosi , prefentafi 
ora l’ iftrumento del majorafeo da eflo Andrea fon- 
dato fui feudo di Torchiando a benefizio dei fuo 
figlio fecondogenito Alfonfo nello fteflo d\ 25 del 
mefe di Gennaro , nel quale fondò Pietro il fuo 
fui Cafale di Teverola. L’ordine delle chiamate 
nell’ iftrumento del majorafeo di Andrea è lo ftet 
fo, che nell’ iftrumento del majorafeo di Pietro , ed 
è dal medefimo Notajo efprelfo qr^fi colle ftefle 
parole . Oltracciò nell’ iftrumento dei naajorafco di 
Andrea fi fa due volte menaione del majorafeo di 
Pietro come fondato nel medefimo giorno , e fe ne 
fa menzione in modo , che non fi può dubitare 
della piena feienza , che n’ ebbe Andrea . In un luo- 
go fi parla della chiamata di Alfonfo al majorafeo 
di Pietro : in un altro fi dice , che la chiamata di 
Giovanni al feudo di Torchiarulo s intcndejfe dclt 
modo e forma , ftneome flava chiamato Al~ 
fonfo , e fuoi defeendenti mafcoli in infinitum al 
Cafale di Teverola in virtù del major afe ato fatto 
da Pietro fopra d. Cafale ; Chi è , che in una 
fcrittura d’importanza, qual è l’ iftrumento di un 
majorafeo fopra un feudo , per rifparmiar paro- 
le rimette la fua difpofizione ad un altra fcrittu- 
ra fatta lo fteflo giorno in fua cafa fenza faper- 
ne il tenore ? Ma fi faccia finita . Se nullo e ’l 
majorafeo fui Cafale di Teverola come fatto da 
Pietro , non è certamente nullo' come fatto poi 

da 
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da Gennaro nel fuo teftamento , le cui parole ho 
trafcritte nella mia prima Scrittura a carte xx 
e xxi. 

TERZO ARGOMENTO DELL 
ANONIMO . 

L * Olfervanza , o l’ inoflervanza conduce molto a 
giudicare della fulfillenza , od infuffiftenza de’ 
majorafchi , e fedecommefli . Or il majorafco di 
Pietro fi è avuto per nullo dagl’ iftefli chiamati, 
che han prefo e tenuto il pofleflò di Teverola 
come di roba dei tutto libera . In fatti dal folo 
attuai D. Pietro in fuori, che a io Novembre 1758 
ottenne alla /ordina dalla G. C. il decreto di /pe- 
lare fpeclavijfe , tutti gli altri chiamati han 
prefo e tenuto il polfdfo di Teverola in virtù di 
decreti di preamboli. Cosi l’Anonimo a carte vnr. 

RISPOSTA. 

T Roppa franchezza è quella. Alfonfo, che fu’l 
primo fucceflore di Pietro,, fi fece, egli è ve- 
ro, fpedire nella G. G il preambolo; ma nell’ 
inventario non pofe il Cafale di Teverola: anzi 
perchè Pietro nell’ iftrumento del majorafco avea 
riferbati alla fua libera difpofizione foli due. 14000, 
quelli foli pofe nell’ inventario: e per diltinguere 
quel , che gli fi deferiva come ad erede , da quel , 

B che 
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che gli fpettava come a chiamato nell’ iftrumen- 
to del majorafco, foggi unfe (a ) , Cbe'l d. qu. Pie- 
tro Terralavoro fi riferbb nel major afcato per cjfo 
fatto della d. fua Terra di Teverola in virtU I 
ijlrumento de 25 Gennaro 1668. Ad Alfonfo fucce- 
dè Gennaro. Fecefi ancora fpedire dalla G. C. il 
preambolo ab inteflato ; ma prefe il pofleflò di Te- 
verola vigore majoratus fatti & ordinati per qu. 
Dominum Petrum Terralavoro : del qual’ atto fi fti- 
pulò pubblico iftrumento per lo Notajo Agoftino 
Cioifi ( b ). Cotefti due foli chiamati non curaro- 
no il decreto di fpettavijfe , Ó* fpettare ; ma per 
atti equivalenti ebbero per buono, ed oiTervarono 
il majorafco di Pietro . Tutti gli altri chiamiti 
fino a Pietro Terralavoro il giovane fi fecero dal- 
la G. C. fpedire il decreto di fp:ttanz.a (c) . 

QUARTO ARGOMENTO DELL ' 
ANONIMO. 

D Ato per valido il majorafco di Pietro non 
comprefe mai i beni burgenfatici , pe’ quali 
oggi fi contende , tra perchè nell’ iftrumento di 

fon- 


(a) ProceJf. S.C. Atta fequejlri prò D.Joan. cum D. 
J anuar. Terralav. fi. 67. a t. 

(b) ProceJf. S.C. heredit. quondam Alpbonfi Terralav. 
fol.yi. 

(c) Att. Vicar.fol. 144., 374., ^ 385. 
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fondazione fi parla Tempre di Feudo, e di Cafale 
di Teverola, nè mai dì burgenfatici fi fa motto; 
tra ancora perchè eflèndo fiato refutato a Pietro 
quel ieudo per la legittima, che gli fpettava, fe 
avelie fottopofti al majorafco anche i burgenfati- 
ci, nulla gli farebbe reftato di libero da provve- 
dere a qualche gran bilògno della vita: il che non 
è da credere che gli folle potuto piacere. Costi’ 
Anonimo a carte xxxvi i ec. 

RISPOSTA. 

A Non far valere cotefto argomento ballerebbe 
dire , che non potendo Pietro ignorare i mol- 
ti burgenfatici, eh’ erano ne’ confini del feudo, fe 
avelie voluto lafciargli liberi, laverebbe efprelìò. 
Non è verifimile, che una tanto importante co- 
fa non fi elprimelfe. E giacché piaciuto è all’A- 
nonimo di trarre argomenti dalla olfervanza de’ 
chiamati, non gl’increfca di leggere nel fopram- 
mentovato atto di pofl'eflb , che in virtù del ma- 
jorafco di Pietro adeptus fuit Gennaro Terra lavo- 
ro corporalem poJJ ejjtontm corporum tam burgevfati- 
corum, quam jeudalium . Ma fi corra l’iftrumento 
del majorafco, e vi fi troveranno comprefi ancora 
i burgenfatici . I. Incomincia Pietro l’ alleniva dal- 
la reluta , che con due iftrumenti gli avea fatta 
il padre del Cafale di Teverola : indi dice di fon- 
dare il fuo majorafco fui detto Cafale . La voce 

B 2 detto 
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detto è ripetitiva di tutto l’antecedente con tut- 
te le fue qualità . Dunque quanto fu refutato , 
tutto fu fottopofto al majorafco. Ma non fi du- 
bita , che ancora i burgenfatici furon comprefi 
nella refuta leggendofi in effa, Pajfino in quanto 
tilli feudali in utile dominio , ed in quanto alli bur- 
genfatici in pieno dominio di detto Sigtior Pietro . 
II. Finge Pietro il cafo , eh’ eftinguendofi la di- 
pendenza maPhile del primo fuo fratello debba 
il majorafco paflare al mafehio della dipendenza 
del fecondo fratello , c dice , che fe della dipen- 
denza del primo fratello ci fia una femmina , 
debba il mafehio , a cui va ’l majoraPo , mari- 
tarla de par agio: e lo fteffo ripete nel cafo, che 
fia la femmina della dipendenza del fecondo fra- 
tello , e debba il majorafco paffare al mafehio 
della dipendenza del terzo. Se al mafehio della 
linea fuffeguente non doveano col majorafco paf- 
fare i burgenfatici , fi farebbon quelli deferiti al- 
la femmina , nè farebbefi quel mafehio gravato 
del pefo di maritarla de paragio : fe ne farebbe 
almeno gravato nel folo cafo, che de' burgenfati- 
ci del feudo o niente allora efifteffe prelfo 1’ ul- 
timo poffeffore del majorafco , o non tanto che 
baftaffe a dotarla. Si aggiunge, che di cotelfo pe- 
fo fi grava il mafehio della linea fuffeguente non 
folo per rifpetto di una, ma per rifpetto ancora 
di tutte le figlie femmine dell’ ultimo poffeffore : 
onde reftringendofi il majorafco a foli feudali , 

po- 
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poteva avvenire , che per doverfi convenevolmen- 
te dotare più forelle a grandi angurie fi riducef- 
fe il chiamato , nè potefle confervare il luflro 
deli’ agnazione , eh’ è ’l fine , che fi propongono 
tutti i fondatori di majorafehi, e che certamen- 
te fi propofe Pietro Terralavoro , il quale eftin- 
te la fua , e le tre mafchili difeendenze de’ tre 
Tuoi fratelli volle , che nelle difeendenze ancora 
delle femmine fi confervafiero a perpetuo il fuo 
cognome , le fue armi , e la roba vietandone .ef- 
preflamente qualunque anche menoma alienazione, 
ìli. Riferva Pietro alla fua libera difpofizione du- 
cati 1400 /opra 7 feudo e Cafale di Teverola , e 
vuole , che per d. fomma s intenda gravato in pre- 
tto il contemplato e chiamato in d. fidetcommtjjo e 
majorafeato . Soli due. 14000 volle Pietro che re- 
ftaffero liberi in tutto il Cafale di Teverola. Dun- 
que tutto il di più volle foggetto al fuo majo- 
rafeo. Nè libero dal vincolo del majoralco volle 
alcun corpo : gravato volle nel fòlo prezzo il con- 
templato, e chiamato. E qui fi noti, che’l prez- 
zo de’ burgenfatici , eh’ erano ne’ confini del feudo, 
quando Andrea ne fece la compera, e de’burgen- 
fatici da Andrea nuovamente acquiftati eccedeva , 

0 quanto! la fomma di due. 14000. Se non avelie 
Pietro fottopofti al fuo majorafeo i burgenfatici, non 

1 foli due. 14000, ma i ‘burgenfatici ancora ave- 
rebbe riferbati alla fua libera difpofizione. IV. Fin- 
ge, Pietra il cafo, che ’l poflefiore del majorafeo 

com- 
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commetta delitto , o contragga contumacia , per 
cui polfa il R. Fifco acquillar diritto fuila roba 
del delinquente o del contumace; e vuole in tal 
cafo, che prima di commetterli il delitto , o di 
contrarli la contumacia s’intenda privato dì ogni 
beneficio e commodo di d. Cafr.le , fuoi corpi , en- 
trate , ragioni , giuridizioni , membri , ragioni , azio- 
ni , ed intero fiato. Se Pietro il priva di tutto 
ciò, tutto ciò gli avea dato. E da quello tutto 
chi è che ofi di deludere i burgenfatici ? Gli ef- 
clude l’Anonimo riferendo le traferitte parole al- 
le fole rendite, ed a’ foli corpi, e diritti feudali. 
Dunque crede l’Anonimo, che a Pietro Terrala- 
voro farebbe in tal cafo piaciuto , che de’ bur- 
genfatici godelfe il Fifco ? Dunque non ha per 
beneficio e commodo del feudo la rendita de’ burgen- 
fatici nè men quando fi dice, come nell’ iltrumen- 
to del nollro majorafeo , OGNI comodo , OGNI 
beneficio ? Ma ponga mente l’Anonimo a quel , 
che Pietro foggi unge. Vuol, che palfi in tal ca- 
fo all’ immediato fuccelfore /’ INTIERO C.afale 
di Teverola , e che i fuoi corpi , membri , entrate , 
ragioni , giuridizioni , ed intiero fuo fiato al detto 
immediato fuccelfore pervengano INTIERAMEN- 
TE , e SENZA DIMINUZIONE ALCUNA . 
Se’l Cafal di Teverola collava di corpi feudali, 
e di corpi burgenfatici,*e Pietro, che noi pote- 
va ignorare , vuol che intiero , che intieramente , 
e che fenza diminuzione alcuna palli a coloro , 
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che aveva egli al Tuo majorafco invitati , necef- 
fariamente ne fegue , che i burgenfatici ancora 
comprefe. V. Ma di qualunque dubbio ci trae T 
ultima particella dell’ iftrumento del majorafco . 
Quivi dà Pietro a chiamati la notizia de’ corpi 
burgenfatici da fuo padre nuovamente acquiftati 
nel Cafale di Teverola, ed uno ad uno gli no- 
vera. Che può ora valere l’argomento tratto dall’ 
avere il fondatore del majorafco parlato fempre 
di Feudo , e di Cafale , o dal non e (Ter ve rifiati- 
le , che avendo non altro che la legittima, e que- 
lla ne’ corpi feudali , e burgenfatici di quel lolo 
feudo , fottoponendola tutta a majorafco fi foffe 
volontariamente ridotto a llato da non poter prov- 
vedere ad un qualche fuo gran bi fogno? Si è det- 
to già ( per cominciare da quella feconda cofa ) 
che fi riferbò Pietro fui prezzo di Teverola la 
confiderabile fomma di ducati 14000. Non è poi 
lo Hello dir Feudo , o Cafale , che dire Corpi feu- 
dali. Chi dice Corpi feudali dinota corpi di una 
certa e determinata qualità oppofta alla qualità 
de’ corpi burgenfatici , non cosi chi dice Feudo , o 
Cafale . VerilTimo. è quel detto de’noftri, elfer le 
parole da intendere fecondo il comun’ ufo (a) : 
ed 0 come acconciamente è tratto da un luogo 
di Ulpianno (b) y e da un altro di Celfo (c)i Se- , 
SgJttò. condo 

(a) De Luca de aliena/, difc. 48. num. I z. 

(b) L. librorum 52. §. quod /amen 4. de leg. 5. 

(c) L. Labco 7. §. Tubero 1. de fupellett. leg. 
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concio il comun’ ufo colla voce Feudo fi fpiega un 
tutto , che varj corpi , e diritti comprende così 
burgenfatici, come feudali. In fatti quando o per 
privata convenzione, o per decreto di Magiftrato 
fi apprezzano, e fi vendono feudi, fi apprezzano 
e fi vendono corpi feudali e burgenfatici infieme. 
Nè cotefto cornuti’ ufo di parlare è un ufo della 
fola gente volgare . Anche fecondo 1 ’ ufo de’ giu- 
rifconfulti le cofe mille, quali per lo più fono i 
feudi , a parìe nobiliori denominantur (a) . 

QUINTO ARGOMENTO DELL' 
ANONIMO. 

L ’ Accedono fegue la natura del principale. Dun- 
que effendofi eftinto il majorafco di Pietro ne’ 
feudali di Teverola, che tengono il luogo di prin- 
cipale , eftinto ancora è da dirfi ne’ burgenfatici 
polli ne’ confini di quel feudo, i quali tanto è ve- 
ro che tengono il luogo di accefforio , che rivo- 
cando taluno in virtù della Collituzione Conflitti* 
tionem Divae memorine la vendita di un feudo 
come fatta fenza il R. affenfo, la rivoca non fo- 
lo per rifpetto de’ feudali, pe’ quali foli era necef- 
fario il R. affenfo , ma per rifpetto ancora de’ bur- 
genfatici. Così l’Anonimo a carte xxii ec. 

RIS - 


(a) Job. Vincent. Ann. repet. ad Confl. Conflitutionem 
Divae memorine num. 244. 
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RISPOSTA. 

S Ono i fendali la parte più nobile e più degna 
del feudo : ma quinci non fegue , che fieno i 
btargenfatici un accelforio de’ feudali. L’efTereuna 
cofa più preziolà che un’ altra non fa , che que- 
lla fia V accefforio, e quella il principale. Se nel 
mio oro io chiudo la gemma tua , quella tutto- 
ché di molto maggior valore cede, come un ac- 
cedono all’oro (a). E,' dunque T accedono quel, 
che dal principale dipende : e quella ncceffaria di- 
pendenza fa, che’l primo non polla confiderarfi , 
come cofa che Uria da fe, e che in quanto agli 
effetti legali, debba necelfariamente feguirc la na- 
tura del fecondo . Or chi mai ha detto , che i 
Ijurgenfatici polli ne’ confini di un feudo dipenda- 
no da’ feudali ? che non fieno cofa , che llia da 
/e ? die in quanto agli effetti legali feguano la 
natura de’ feudali l II primo, che 1 ’ ha detto , è 
T Anonimo . Da tutti gli altri fi è detto , che 
del tutto diverfe fono le nature de’ feudali , e de’ 
burgenfatici : che altrimentc quelli, che quelli fo- 
no nel commercio : che devoluti i primi al R*, 
iFifco . rimangono i fecondi nel dominio de’ priva- 
ti, e che anche .quando fono uniti infieme in una 
flelfa .perfona cofliruifcono due patrimonj diverfi , 
«d- indipendenti T uno dall’ altro . In fatti fè un — 

C iflcflò 

(a) L. quinti aurum ip. §. 13. ài aur.^arg. lag. 
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i (lofio feudatario ha più creditori , de’ qiiali alcuni 
abbiati contratto intuita vel occaftone del patrimo- 
nio allodiale, alcuni intuita (D“ occaftone del patri : 
monio feudale, dice il Card, de Luca (a) [e’I dice 
come cofa non polla in controversa ] che non par- 
dono fallo fteflo patrimonio concorrer gli uni eoa 
gli altri . Non è poi chi non fàppia , potere il 
feudatario per la duplicità de’ patrimonj morir con 
doppio tellamento , o per rifpetto dell’ uno con 
,tellamento , e per rifpetto dell’ altro ab intefìato 
( b ). Nè la ragione, per la quale rivocafi anche in 
quanto a’ burgenfatici la vendita fatta di un feu- 
do fen2a il R. afiènfo , è perchè fono i burgen- 
fatici un accedono de’ feudali ; ma è perchè (eb- 
bene i feudali , e i burgenfatici fieno due cofe di- 
verfe ed indipendenti 1’ una dall’altra, nondirner 
no vendendoli per un contratto, e per uno pre2> 
zo, lì confiderano come una llefl'a, ed individua. 
E ciò tanto è vero, che quando due diverfe co> 
fe per due di verfi prezzi fi vendono, fe codi, 
che ’l venditore , o ’l compratore non averebbe 
venduta o comperata 1’ una fenza l v altra, anche 
in tal cafo per l’individuo della volontà de’ con- 
traenti fi ha la vendita come fatta di un folo 
tutto individuo, feguentemente non può per una 

fola’ 


(a) De feud. dife. 22. num. 3. 

(b) De Luca de feud. dife. 2 J. num. p , (T dife. 114. 
num. il. 
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fola parte refcinderfi . Si vegga il Mantica , che 
infegna cosi per un bel luogo delle Pandette (a). 

SESTO ARGOMENTO DELL'ANONIMO. - 

S E nor* per difpofizioae di Legge , certamen\e 
per la difpofizione dell’ huorno lì eftinfe il no- 
ftro majorafco ad un tempo come ne’ feudali , co- 
sì ne’ burgenfatici , perchè volle Pietro ne’ chiama- 
ti come condizione neceflaria la qualità di fuc- 
ceftor feudale . In fatti dove efclufe i Preti e i 
Cavalieri di abito , non gli efclufe come non abili 
a propagare la famiglia e l’ agnazione, coni’ è fo- 
lito di efcluderlì da’ majorafchi , e da fedecommefi 
lì , ma come efcluft dalla fuccejjiorì feudale . Dun- 
que poiché cotèfta qualità fi eftinfe nell’ ultimo 
Barone di Teverola, per la cui morte fi è devo- 
luti il feudo al R. Fifco, neceflariamente ne fegue, 
che come per rifpetto de’ corpi feudali , così an- 
cora per rifpetto de’ burgenfatici in lui fi eftinfe 

il majorafco. Così l’Anonimo a carte xvm ec. 

* \ " • 

• > , , * « *' * » * #« 

R I S P O S T A. 

A Dditi, fe può, l’Anonimo il luogo dell’ i fini- 
mento, in cui volle Pietro ne’ chiamati come 

u C x . ■ . ' .* ne- .* 

— W. . .. , f ì^m-è. * -, _ 

(a) De tacit. (y ambig. convent. lib. 2. tir. 3. 

Cf 'fetj. V. ctiam lib. 5. tit. 5. num. 21. Ó* 23. 
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necefiària condizione la qualità di fucceflbr fen- 
dale . Era colà quella da doverli efprimere con 
tanta chiarezza, che ogni dubbio efcludelìe. Trat- 
tava!! di condizione , da cui dipendea la dura- 
ta , e confeguentemente la Aiflanza della difpofi- 
zione. Non è dunque da credere, che Pietro, il - . 
quale con quattro parole , che dalla penna di v 
qualunque huom volgare fenza molta rifleflìone fa- 
rebbon cadute, poteva, e doveva apporla al fuo 
majorafco, aveffe voluto parlarne incidentemente, 
ed in modo, che per ammetterla fi dovetìe ricor- 
rere ad una lemplice incertiflìma congettura, qual 
è quella, che trae l’ Anonimo dal vederli efclufi 
i Preti , e i Cavalieri di abito come efclufi dalla 
fucccjjìone feudale . Era forfè ceda difficile a peti- 
lare, od a dire, che" mancando la fuccelfion feu- 
dale s’ intendeflero fciolti i burgenfatici dal vin- 
colo del majorafco , e ne potelfe P ultimo feudata- 
rio liberamente difporre ? Ma le parole ufate da 
Pietro fono, Se qualfivoglia dclli fudetti chiamati 
fi trovajfe , o fi faccjfe Prete , ftu Cavaliere di 
abito , e qualfivoglia altro incapace del d. feudo ef- 
clufo dalla, fuccejftom feudale , quello , che per d. 
inabilita fuccederà in d. C afai e , fi a tenuto corri /pon- 
tiere al d. Prete , o Cavaliere ■ vita durante duc.iooe 
il mefe. Difpofitivamente fi parla della fola prela- 
zione di due. 100 al mefe: non fi parla difpofitiva- 
rnente della elclufione del Prete o del Cavaliere dal 
majorafco per lo difetto delia necelfaria qualità di 

•. . . filG- 
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Jfucceflor feudale , come (è ne farebbe dovuto parlai 
jre, fe cotefta efclufione fi foffe voluta per tutti! 
chiamati , in tutti i tempi , e per tutti i beni , che 
iì fottoponeano al majorafco. Si sa, che delle co- 
le , le quali riguardano la fuftanza della difpofi- 
zione , non fi parla incidentemente , e fupponen- 
dole, come fi fa nelle trafcritte parole y ma prin- 
cipalmente, ed ordinandole. Oli fuppone non difi 
■pone , è volgarilfimo detto de’ noftri (a ) . Ancora fi 
sa , che più fi poti mente a quel , eh’ è pollo nella 
difpofizione , che a quel, eh e pollo in condizione: 
e pure nè meno in condizione è ^>ofta la qualità dì 
fuccelfor feudale : in condizione e {blamente pollo 
Pelfere , o ’l farfi talun de’ chiamati Prete , o- Cava* 
fiere di abito , come cofa, che poteva, e non po- 
teva accadere a differenza della qualità di fuccef- 
for feudale, che nel calò di un majorafco fonda- 
co fopra feudo era qualità necelfaria per Legge, 
e come tale non era da porfi in condizione . E. 
dall’elfer cotefta qualità una qualità, che neceffa* 
riamente fi aveva a fupporre e volere da Pietro 
Terralavoro per rifpetto de’ feudali, mal fi deduce, 
che l’avelfe ancora voluta per rifpetto de’ burgerr* 
fatici , perchè dagli atti di aflbluta necelfità non 
jiafce mai congettura di volontà . Non enim , dice 
ÀI Fabro (b ) , fumi poterat conje&ura voluntatis «r 
Onoj eo 


(a) De Luca de Regai. dife. 46. num. 10. 

(b) Cod. l’tb. 6 . tir. 22. def. 29. 
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eo attu , qui ncceffarto fieri debuerat . Òr non e£ 
fendo ftata la qualità di fucceflor feudale dal fon- 
datore apporta nè come difpofizione , nè come 
condizione y ne fegue , che lu da lui apporta di- 
moftrativamente : e quando pur forte dubbia la 
cofa , auzi per la dimoftrazione farebbe da pre- 
fumere, che per la difpofizione , o per la condi- 
zione , come da’ Dottori comunemente s infegna 
(a). Porto ciò fino a tanto che ’l majorafco forte 
flato tra’ gradi della permeffa fucceflion feudale , 
la qualità dal fondatore apporta farebbe ftata una 
dimoftrazione vera : devoluto poi al R. Fifco il 
feudo farebbe ftata falfa: e per efprefla difpofizion 
di Legge ( b ) la falla dimoftrazione non vizia il 
legato, nè ’l fedecommelfo . E quella è la prima 
rifpofta, che rendo all’argomento dell’ Anonimo! 

Eccone ancora -un’ altra . Si è già dimoftrato , che non 
meno i beni burgenfatici , che i feudali fottopofé 
Pietro al fuo majorafco: nè fi dubita ,• che’l volte 
perpetuo ed infinito. Ballerebbe a perfuadercene il 
gran numero delle chiamate . Chiamò i mafchi 
da’mafchi di quattro dipendenze, cioè della fua, 
e delle tre de 1 fuoi fratelli Alfonfo, Giovanni', e 
Francefco: indi tutte le dipendenze delle figlie , e 

n 7 

le dipendenze tutte delle forelle fue , e deTuddet- 
ti fuoi tre fratelli « Meglio ancora ce ne perfuas 

dono 


(a) Rot.Rom. recent. p. Io. dee. 320. num. ioÓ 1 feq. 

(b) L. falfa 33 .de condit. Q 1 demonjìrat . 
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tenerle forinole ih per^etnum , ed irf in finitimi 
. tante volte ripetite nell’ iflrumento del majorafeo . 
. E non è vero quel , che dice V Anonimo , che 
..Pietro Terralavoro pofe mente alla qualità di 
fucceflor feudale , non alla perpetuità della fua 
agnazione. A quella e’ pofe mente molto più, che 
a quella : e comechè grandi argomenti ne fieno 
-la perpetua efclufion delle femmine, e l’agnazio- 
ne artificiale da lui ordinata ne i loro difenden- 
ti, ri è a mio giudizio molto più grande argomen- 
to l’obbligo, che ingiunfe al difendente da fem- 
mina, calò, che non portaffe il di lui cognome , 
•e le armi. Volle, che in cafo di contravvenzione 
.pagalfe all’ immediato fucceflfore la fomma confi- 
.derabiliflima di due. 15000. Pur di ciò non fu 
rcon tento. Ben fapendo, che fe cotcfla prefazione 
,fi fofle avuta per pena, facilmente averebbe potu- 
; to farfi luogo a qualche equità , foggiunfe , elfer 
,fua volontà, che la d. fomma fi pagaflè comedo ~ 
nata , non come pena . Si trovi ora un fondator 
di majorafeo , che più di Pietro Terralavoro fia 
flato follecito della perpetuità di fuà agnazione . 
E ftando cosi la cofa ecco 1’ altra, rifpofla all’ 
argomento dell’ Anonimo . Il fedecorametfo lafcia- 
to alla famiglia, od all’agnazione tanto per Leg- 
ge dura, quanto dura la famiglia, o l’agnazione 
(*): ma per la fua agnazione fondò Pietro il ma- 

j°- 

l m» m m ■■ ■ " 1 — 

(a) jL. peto 69. §. fratte 1 3. de leg. 3. . 
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. jorafcoy e coletta agnazione dura ancora; dunque 
ancora dura il majorafco : e fe non dura ne’ feù* 
dali , dura certo ne’ burgenfàtici , nulla ottante la 
falfa dimoftrazione di fucceffor feudale , 'perchè 
trattandofi di cofe dividue l’ utile per l’ inutile non 
fi vizia, come ho. provato nella prima Scrittura 
a carte xi ec. - : t - ' ■ 

Torno; ora al numero delle chiamate, ed alle forino- 
le in perpetuum , ed in bfinitum per rendere all’ 
argomento dell’ Anonimo una terza rifpolla trat- 
ta dal veri fintile .. . Gom’ è verifimile, che Pietro*, 
r i\ quale fece sì grati numero di chiamate , che 
non poteva effer maggiore , e ripetè tante Volte 
le forinole di perpetuità , e d’ infinità, aveffe po- 
tuto yolere , che ’1 fno majorafco correlfe ancora 

S ì burgenfatici non foggetri a devoluzione quello 
etto rifchio , che correa pe’ feudali ? Non è ciò 
verifimile in alcun modo, e molto men verifimilè 
il rende una qualità voluta da Pietro Terralavorò 
ne’ chiamati al fuo majorafco. Che i legittimati 
per lo matrimonio fuffeguente abbiano la qualità 
di fucceffor fendale , non fi può dubitare , comé 
nè meno è da dubitare ; che fe ’1 feudo è a tat- 
uo conceduto prò fe , & bcredibus LEGITJME 
dcfcendentibus , non 1* avrebbono in tal cafo {a)\ 
tanta è la forza della voce legttime . Or fi leg^ 
ga 1’ iftrumento del majorafco . di Pietroi,- e fi» 

tro- 


(a) Anna repetit, rubr. (7 cab. l. de xafal. decreto, aetat . 
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troverà , eh’ e' volle collantemente ne* chiamati 
la qualità di legittimi e naturali ex corpore legr 
fimè de prendenti . Ma cotefta qualità efclufiva da’ 
legittimati per lo matrimonio fulTeguente potea 
da lui volerli per rifpetto de’ burgenfatici, de’qua- 
li avea la libera difpolizione , non già per rifpet- 
to de’ feudali, a’ quali li viene per Te qualità vo- 
lute dalla Legge, non dall’huomo. Come dunque 
potranno Ilare* inlìeme la qualità di fuccelfor feu- 
dale, c l’efclufione de’ legittimati per lo matrimo- 
nio fulTeguente? I Dottori ne’ fimiglianti cali efeon 
d’intrico pugni a fmgulis reperendo , come fono elfi 
ufi di dire. Dunque fino a tanto che duri il ma- 
jorafeo fopra’l feudo, perchè individuo è’1 majo- 
rafeo, goderà de’ .feudali, e de’ burgenfatici ancora 
chi avrà la qualità di fuccelfor feudale, tuttoché 
legittimato per io matrimonio fulTeguente ; de- 
voluto poi il feudo goderà de’ burgenfatici il le- 
gir imo e naturale ex cor poi- e l e gì t ime defeendente . 

Alle cofe dette gran pefo aggiunge la confuetudine 
particolare della Cafa Terralavoro , della qual con- 
luetudine non poco conto, da i Dottori fi tiene 
(a ) . Due majorafehi nel d'i 2 5 del mefe di Gen- 
naro dell’anno i <568 fi fecero fopra due feudi, l’uno 
lopra Teverola da Pietro, l’altro fopra Torchiar 
rulo da Andrea , ed oltracciò da coftui fi fecero 
nello ftelfo di fopra beni burgenfatici tre altri fe- 

D ‘ de- 


(a) De Luca de feud. dife. 1 1 5. num. 1 2. 
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decommcifi , che quali tutta comprendeano la fua 
roba . Si leggano tutti e cinque cotelti illrumerf* 
ti. Uno ideilo fpirito è in tutti: tutti riguardano 
il favore dell’agnazione, eì riguardano in perpe- 
tKum , (y in injìnitum: in tutti dopo fpenta l a* 
gnazione pafla la roba alle femmine , cd alle co* 
fioro dipendenze, ma non ve ne palla libera nè 
meno una piceioliffima parte . Ed è da notare , 
che potendo fottoporla a majorafchi , ed a fede- 
commeflTi per atti di ultima volontà di fui natu* 
fa revocabili , vollero farlo per atti irrevocabili 
tra’ vivi, ben poco, e per rifpetto della roba a’ma- 
jorafchi , ed a fedecommefli foggetta quafi nulla 
riferbando alla libera loro di fpofizione. Dunque 1 * 
confuetudine particolare della C.tfi Terrahvoro fu 
quella , che da pochifiima roba in fuori roba li* 
bera non vi folle nè meno in tempo di coloro , 
che di tutta avrebbon potuto dilporre. E pollo ciò 
chi potrà indurfi a credere, che Pietro Terralavo- 
ro fi rifornire liberi pe’ fuoi bifogni fui prezzo 
dell’ intero feudo foli ducati 14000 , e iafcialfe 
poi libera, devoluto che folle il feudo, agl’ignoti 
difendenti la fomma di due. 25000, quanti era- 
no fiati apprezzati i burgenfatici di quel feudo 
fenza i nuovi acquifti fattivi poi dal padre? Chi 
è più liberale con altrui , die con fe fteflò ? E 
fia quella la quarta rifpolta. 


SET- 


. PigitizQpl by 



[ XXVII ] 

/ SETTIMO ARGOMENTO DELL' ' 
ANONIMO, 

t *' y 

P Ofto ancora che neceffaria non Ha la quali t'a di 
fuccelTor feudale ne’ chiamati al noftro majoraf- 
co, non potrebbe quello fpettare a D. Pietro Ter- 
ralavoro , perchè coftui come nipote di Giovanni 
capo della feconda delle tre difcendenze de’ fra- 
telli del fondatore fu fuftituito al figlio di Gio- 
vanni , che fu fuo padre , non all’ ultimo Barone di 
Teverola, col quale è mancata la prima di effe 
tre difcendenze , di cui era capo Alfonfo : onde 
perchè poteffe acquiftar diritto fui majorafco era 
neceffario, che vi foffe prima fucceduto fuo padre. 
Cosi l’Anonimo a carte xxix ec. : ed o quanti 
Dottori e’ cita ! 

R I S P .0. S T A, 

\ * 

D E’ tanti Dottori , che cita l’ Anonimo , non ci 
ha nè men uno , -che parli del noftro cafo . 
Parlano effi del cafo , che le fucceftìoni di più 
chiamati fieno dal difoonente ordinate in modo, 
che debba l’una neceffariamente dipendere dall’al- 
tra. Ma cotefta dipendenza non ci è, quando vo- 
glia il difponente, che la fua difpofizione fia per- 
petua, ed infinita , come vplle Pietro Terra la vo- 
to che foffe la fua ; e quando appunto perchè per- 
petua , cd infinita la vuole , fultituilce i una linea . 

Da . , . . all’ 
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all’ altra , come Pietro ancora fece . Non è una 
manifella contraddizione voler, che fia il majoraf- 
co perpetuo ed infinito , e volere nel tempo lidio, 
che on fuccédendo uno de’ chiamati ad un trat- 
to fi eftingua ? E chi è sì llolto , che dopo di 
aver polla tutta la cura per la perpetuità, ed in- 
finità della fua difpofizione la voglia far dipendere 
da un cafo tanto facile ad avvenire? Quinti Dot- 
tori potrei qui citare, e noi fo. Troppo volgare 
è la malfirna,che all’Anonimo oppongo. E poi 
non quella fola veem enti dima congettura della 
Volontà del nollro fondatore efclude del tutto la 
pretefa dipendenza dell’ un chiamato dall’ altro . 
L’ efclude ancora la lettera dell’ iflrumento . Ef- 
preffamenre , ed a modo di regola dichiarò Pietro 
Terralavoro (a) efler fua volontà , che fi confide- 
rà Ifero i chiamati da lui come contemplati ciafcuno 
di loroj'eparata'rìente , ' e nominati ex propria per fona . 

OTTAVO ARGOMENTO DELL 
ANONIMO . 

A Nche prima della morte dell’ ultimo Barone di 
Teverola erafi eftinto in forza del Configli » 
21 di Oltrado il majorafeo di Pietro, quando Gen- 
naro figlio di Alfonfo morì con figli. Così l’A- 
nonimo a carte xxvi. 

RIS- 


fa) Proce ff.' . . « 


jDigitized by Googl 



t XXIX ^ 

RISPOSTA. 


L ’Anonimo fogna. I chiamati dopo Gennaro non 
furon chiamati fotto la condizione , fé folte 
mono Gennaro fenza figli : la qual condizione 
♦fuppone il notiffimo Conftglio di Oltrado . Ma 
come può ignorare l’Anonimo (chiunque e’ fia ) 
che non ha luogo il Conftglio di Oltrado , quan- 
do fieli contemplato il favore dell’ agnazione , e 
perpetua ed infinita fieli voluta la fuccelfione , fu- 
fiituendofi non folo perfona a perfona, ma anco* 
ra linea a linea, come nel nomo cafo (/*)? 

CAPO II- 

De fedecommejjì di Andrea . 

* % 

D All’ anno 17Ò5?, nel quale morì Pietro il vec- 
chio, fino all’anno 1758 fono fiati per più 
decreti della G.C. avuti per buoni i tre fedecom- 
melfi dal Barone Andrea inftituiti in tre iftrumen 4 - 
li del di 25 del mele di Gennaro dell’anno iòò8 
a benefizio de i tre Tuoi figli Alfonfo, Giovanni, 
e Francefco, e delle coftoro difcendenze. La pri- 
ma volta in quell’ anno 177X ofa un Anonimo 
d’ impugnargli . - 

PRI- 


(a) De Luca de fideic. dìfc. 82, 83, & 84. 
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PRIMO ARGOMENTO DELL' 
ANONIMO . 

- * | 

N EI patrimonio dell’ ultimo Barone di Teveró- 
la era una rata del fedecommeflTo ordinato a 
benefìzio di Francefco, la qual pretende oggi D* 
Pietro il giovane in virtù di reciproca lineale ; 
ma cotefto fedecommeflo fi eftinfe colla morte di 
Francefco, perchè fu infìituito per Francefco , e 
pe’ figli nafcituri, vale a dire, fe morifle Francef- 
co con figli : e Francefco mori fenza figli. Così 
l’ Anonimo a carte xlvii, appoggiandoli nel fo-» 
praccitato Conftglio di Oltrado, 

R I S P O S T A. 

T Roppo è in grazia all’ Anonimo cotefto bene- 
detto Conftglio di Oltrado , il quale ho detto* 
già che non ha luogo, quando fi è contemplato ' 
il favore dell’agnazione, e perpetua ed infinita fi 
è voluta la fucceflione fuftituendofi una linea ad 
un’ altra, come nel noftro cafo . Andrea chiamò 
Francefco , e i figli nafcituri , ma mancando la 
linea maj colina per linea diretta di Francefco chia- 
mò gli altri fuoi figli , e i coftoro difendenti maG 
chi in bifnitum . È non mancò la linea mafcoli- 
na di Francefco, quando morì coftui fenza figli? 


SE- 
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SECONDO ARGOMENTO DELL ' 
ANONIMO . 

D Ato che ’1 fedecommeflo inftituito a benefizio 
di Francefco fofle per la collui morte fpetta- 
to alla difcendenza di Alfonfo e di Giovanni , 
non può oggi la rata entrata nella difcendenza di 
Alfonfo in alcun modo fpettare a D. Pietro dif- 
cendente da Giovanni , perchè non ci è fulfituzion 
reciproca tra i difcendenti di Alfonfo, e i difcetr- 
denti di Giovanni per lo difetto de i tre requifiti 
della notiflima L. Titta Scjo §. Seja liberti s de leg. 
2 ., cioè dell’efler chiamati tutti coloro, tra’ quali 
fi vuole la reciproca : dell’ eflerfi fatta la fullitu- 
fcione all’ ultimo moriente, e dell’ eflerfi fatta in 
tutta l’ eredità . Cos'i l’ Anonimo a carte l ec. ci- 
tando più Dottori. 

RISPOSTA . 

U Na picciola parte di quel tempo, che ha fpe- 
fo l’Anonimo leggendo i libri de i Dottori, 
che cita, ballava a leggere e rileggere tutti e tre 
gl’iftrumenti de’fedecommefli di Andrea: e fe gli 
avefle letti , averebbe chiaramente conofciuto, che 
tutti e tre fono fatti ad un modo, e che in tutti 
e tre fono i requifiti della L. Titta Sejo. In ciaf- 
tun di elfi fono chiamati tutti i difcendenti di 
* ‘ ciaf- 
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ciafcuno de’ figli di Andrea: ed ecco il primo re- 
quifito . In ciafcuno fi fa la fuftituzione all’ ulti- 
mo moriente, perchè mancando l’ultimo di una 
linea è l’altra linea invitata al fedecommefl'o : ed - 
ecco il fecondo requifito . Finalmente in ciafcun 
di effi tutto il fedecommeflo da una linea paflà 
ad un’altra : ed ecco il terzo requifito; Molto 
.potrei qui dire della vera interpetrazione del fud- 
detto §. Seja libertis ; ma è inutil cofa difputare 
di dritto, ove parla il fatto. 

TERZO ARGOMENTO DELL 
ANONIMO . 

P Er lo matrimonio tra Alfonfo Terralavoro e 
Camilla Caftriota fi Spularono nel dì n del 
mefe di Novembre dell’anno 1666 i Capitoli, a ’ 
quali intervenne il Barone Andrea. Quivi fi con- 
venne , che le dori al d. Alfonfo promejfe fe le do - 
•vejfero pagare libere e fcnza vincolo nè condizione 
alcuna , verum fe al tempo del pagamento di quel-~r 
la non ft trovajfe fatta da effo Signor Andrea a j 
beneficio di ejfo Signor Alfonfo fuo figlio donazio- 
ne contemplatione dilli matrimoni di due. 50000 in 
tanti corpi affegnandi . ... in tal cafo le d. doti fi 
dvvcjfero al d. Si gn. Alfonfo pagare libere , e fenza 
vincolo , nè condizione , con che pero refiaffe obbli- 
gato , cerne in effetto s obbligò d. Signor Andrea alla 
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co nfervàxionè , t reflituràone di d. doti , ed anco al- 
do cojìituxione del datario , feu antefato , il tutto 
infolidum col d. Sign. Alfonfo , Però trovandofi al 
tempo del pagamento di d. doti fatta da ejfo Sign, 
•Andrea a beneficio di ejfo Sign . Alfonfo la d. do- 
nazione di due. 50000 in d. corpi, ut fupra , nel 
d. cafo ejfo Sign. Andrea non rejìajfe obbligato a 
cofa alcuna . Da quefta afferri va dell’ illrumento del 
fedecommeffo fatto da Andrea a benefizio di Al- 
fonfò chiaramente corta, che prcunife Andrea ne’ 
Capitoli di fare una donazione ; di due. *50000 à 
contemplazione del fuddetto matrimonio. Or una 
tal donazione , come tutte le altre , che a con- 
templazione di certo matrimonio fi fanno, riguar- 
dava il folo favore di Camilla Caftriota, e de’ fi- 
gli nafeituri, a’ quali dovea partir liberala roba. 
Ma fece Andrea due anni dopo la promefla do- 
nazione col vincolo di un perpetuo, agnatizio, e 
lineale fedecommeffo: il che far non potea. Dun- 
que nullo per difetto di poterti fu’l fedecommef- 
fo fatto a benefizio di Alfonfo , e degli altri chia- 
mati nel d. iftrumento. Cosi l’Anonimo a carte 
lui ec. 

f * ir 

f . \ . •• ' '■ 

R 1 S P OS T A. 

* 

N On contento 1 ’ Anonimo di avere in quefta 
caufa per clienti tutti, quanti fono, i creditori 

E dell’ 
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<Ieir ultimo Barone di Teverolà, vuole,' che fieno 
ancora Tuoi clienti Camilla Caftriota buona me- 
moria, e i di lei .figli defunti aneli *eflì. Ma co- 
loro , che poteano dolerti del fedecommeflò infti- 
tuito da Andrea contra la prometta fatta ne’ Ca- 
pitoli , non fe ne dollèr- mai per tutta lor vita , 
nè per atti tra’ vivi o di ultima volontà fecer 
mai dono deila loro azione a i futuri creditori 
dell’ ultimo Barone di Teverola . Dunque come 
ufan coftoro del diritto di un terzo? Non è poi 
cofa nè nuova, nè rara , che fi doni a contem- 
plazione di un certo matrimonio col vincolo di 
perpetuo fedecommeflò. Nellaflèrtiva , che mi op- 
pone l’Anonimo, egli è vero che non fi parla di 
.fedecommeflò , ma nè meno fi dice , che. libera 
farebbe Hata la donazione . Fatto fta , che due 
anni dopo fi fece col vincolo di un perpetuo, a- 
gnatizio, e lineale fedecommeflò, e gi’mtereflati 
fe ne chiamaron contenti. Nè poteano difeonten- 
tarfene. L’ Anonimo finge quei, che non è. La 
prometta della donazione dov’ è ? Rilegga le pa- 
role della detta alfertiva, e troverà , che la do- 
nazione è femplicemente pofta in condizione , et 
quella è pofta nell’ arbitrio di Andrea . Facendo 
la donazione prima del pagamento delle doti non 
Jarebbe rejìato obbligato ad altro : non facendola, 
come non la fece prima del d. tempo , farebbe " 
rejìato obbligato , come in effetto fi obbligo , alla J 
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confervaxtotte, e rejìituxione di d. doti , ed anco alia 
coftituxione dell' antefato. Ed abbia qui fine que* 
fta mia feconda Scrittura . 

Di Cafa nel dì p del mefe di Novembre 
dell’ anno 1771. 

Giofeppe Taf qual Cirillo . 
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GIUNTA ALLE DUE SCRITTURE DATE 
FUORI PER D. PIETRO TER- 
RALAVORO. 

T Utra la difefa, che fa l’Anonimo de’ cre- 
ditori dell’ ultimo Barone di Teverola fi 
riduce a dire, che i burgenfatici del feu- 
do non furono da Pietro fottopofli al ma- 
jorafco, e che fe mai vi furono fottopo- 
fli , la durata del majorafco per rifpetto di effi fa- 
rebbe la {Iella , che per rifpetto de’ corpi feudali , 
perchè Pietro parlò Tempre di feudo , e di chia- 
mati alla fucceffione feudale : onde eiTendo finito 
il majorafco per rifpetto de’ feudali , deve averi! 
per finito anche per rifpetto de’ burgenfatici. 

A quella oppofizione fi è convenevolmente rifpoflo 
nella feconda Scrittura flampata : ed in quella No- 
ta vi fi rifponde anche meglio. 

I. Pietro fotto la voce feudo , o cafale comprefe non 
folo i corpi feudali , ma ancora i burgenfatici . 
Quello è’ì comun parlare degli huomini , quando 
parlano di compera o di apprezzo di feudo. No- 
minano elfi quel tutto colla voce della parte più 
degna , ma intendono di fpiegare ancora i burgen- 
fatici , che la meno degna parte ne fono . Nè fo- 
lamente il volgo parla così : cos'i parlano an- 
cora i Dottori, che chiamano il feudo quid uni- 
r uerfale contìnens multa cor por a di'uerft generis. In 
fatti Pietro prima di fondare il majorafco difle , 
che’l feudo di Teverola gli era flato refurato dal 
padre , e poi foggiunfe , che fondava il majorafco 

fo- 



[ II ] 

/opra il detto feudo . Notifi , che quando parlò del- 
la refuta del feudo , fotto la voce feudo compre - 
fe i corpi feudali e burgenfatici , perchè non po- 
teva ignorare, che aveva il padre fatta nella re- 
futa efprefla menzione degli uni e degli altri non 
folo quando difle , Pajfno in quanto al li feudali 
in utile dominio , ed in quanto alli BJRGENSA- 
TJCI in pieno dominio dt d. Sign. Pietro ; ma 
ancora quando dille , che refutava il feudo una 
anche con tutte le MIGLIORAZIONI FATT E 
DA ESSO ANDREA , e quando poi foggi unfe, 
che’l refutava con tutti gli altri beni , corpi , en- 
trate c ragioni BURGENSATJCHE , e feudali. 
Dunque dicendo Pietro, che fondava il majorafco 
fopra il detto feudo , nell’ ifteffo fenfo dovette in- 
tendere la voce feudo per rifpetto del majorafco, 
come l’aveva intefa per rifpetto della refuta.- 

II. Nella detta Scrittura Campata fi è detto già , 
che fui fine del majorafco diè Pietro a’ futuri chia- 
mati una diftinta notizia di tutti i debitori di 
annue entrate comprate da fuo padre dopo 1’ ac- 
quifto del feudo, le quali certamente fono effetti 
burgenfatici : ed era pe’ futuri chiamati inutile la 
detta notizia, fe non follerò fiati anche i burgen- 
fatici fottopofti a majorafco. Non diè loro la no- 
tizia de’ burgenfatici , eh’ erano nel feudo in tem- 
po dell’acquifto, perchè fi trovavano deferitti nell’ 
apprezzo . 

III. Nel detto majorafco da Pietro efprélfamente fi 
ordina, che i futuri chiamati non pollano nel det- 
to cafale fare alcuna diffrazione nè in tutto , nè 

in 
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in parte. La parola in parte non può riferirli a' 
corpi feudali , perchè nò meno col permeilo di 
Pietro fi farebbe potuto diminuire il feudale di 
Teverola . Dunque necelìariamente li dee riferire 
al burgenfatico. 

ij 

IV. Nel detto majorafco ordina Pietro, che’l detto 
cafate , e l' intiero fuo flato pervenga interamente e 
fenza diminuzione alcuna all' altro Jucceffore . Le 
parole fenza diminuzione alcuna ci fanno chiara- 
mente conofcere, che anche il burgenfatico volle 
foggetto al fuo majorafco, perchè ne’burgenfatici, 
non già ne’ feudali , poteva il feudo , o lia quel 
tutto, die’ fottoponeva a majorafco, foggiacere 
a diminuzione. 

V. Nel detto majorafco ordina Pietro, che nel ca- 
fo di contravvenzione o di delitto non pojfa a- 
verfi rieorfo J opra detto cafale , fuoi corpi , mem- 
bri , ed entrade . Chi dice corpi e membri di un 
cafale , certamente comprende i feudali, e i bur- 
genfatici , altrimente ne feguirebbe , che i bur- 
genfatici intra flnes feudi non fieno corpi del feu- 
do : la qual cofa è fconciflima a dire . E poco 
appreflo dichiara nulli ed invalidi gli atti di ven- 
dita, e di obbligazione , che fi faceffero del det- 
to Cafale , fuoi corpi , membri , ed entrade . 

VI. - Finalmente vuole , che i chiamati al fuo ma- 
jorafco ftano ufufruttuarj del li frutti , ed entrade , 
ed altro di detto Cafale . Chi dice frutti di un ca- 
fale , comprende fenza alcun dubbio tutti i frutti 
di tutti i corpi feudali o burgenfatici . E pure non 
contento Pietro di aver detto ufufruttuarj de' frut- 
ti 
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ti , foggiunge , ed entrade ed altro , colle quali 
voci tutto comprende, e nulla eccettua. 

Porto ora che i burgenfatici del feudo furono fot- 
topofti, come parte del tutto, al majorafco di Pie- 
tro , ne fegue per Legge, che mancando il ma- 
jorafco su i feudali, che fono la più degna parte 
del tutto , non manca ne’ burgenfatici , che ne 
fono la parte meno degna, e che per rifpetto di 
quefli fi debbano verificare le tante chiamate fat- 
te da Pietro, e i tanti divieti di alienazione fat- 
ti colle claufole in perpetuum , & in infinitum . 
Per Legge fe un teftatore lafci a taluno una 
greggia, e vada la di lui difpofizione a mancare 
per rifpetto della maggior parte de’ corpi, che la 
compongono, non perciò va a mancare per que’ 
corpi , o per quel folo corpo, che refta : e fe la- 
fci a taluno una cafa , e quella rovini , Picchè 
per rifpetto di elfa vada a mancare la difpofizio- 
ne, non perciò manca per rifpetto del fuolo, che 
vi rimane. Così Pomponio nella L. fi grege 22. 
de leg. i., Si deminutum ex eo grege pecus ejfiet , 
& vel unus bos fupercjfiet , eum vi ridicavi pojfie , 
quamvis grex defitjfiet ejfie : quemadmodum infula 
legata , fi combufiìa ejfiet , arca pofijit vinàicari . E 
la ragione è quella , perchè quel bue , o quel 
fuolo, che refta, ejl pars rei legatae , come fcri- 
ve il Vinnio in §. fi grex 18. Injlit.de legat. 

Di Cala nel di io del mefe di Decembre 
dell’anno 1771. 


G. P. G 
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P ER conofcere, non efler vero quef, che dal <3bn- 
traddittore fi pretende , che i burgenfatici fie- 
no foggetti al majorafco di Pietro Terralavoro, 
fino a tanto che fia ne’ chiamati la qualità di 
fucceffori al feudo ; fono da notarfi due cofe . 

La prima è , che di tutte le claufole fatte da lui 
ftampare con lettere majufcole, nelle quali fi par- 
la di cotefta qualità', non ce n è nè men una 
fola, che fia apporta come condizione. Tutte fo- 
no efprefse dimoftrativamente. E perchè la falfa 
dimortrazione non vizia la difpofizione , ne fegue, 
• che mancando ne’ chiamati per la devoluzione la 
qualità di fuccefsori in fèudo, non perciò cefsa il 
majorafco ne’ burgenfatici . 

La feconda è , che nel majorafco ci fono due luo- 
ghi , i tjuali pofsono folamente verificarfi nel tem- 
po , che i majorafco refti su i foli burgenfatici . L’ 
uno è, che nella chiamata di Alfonfo fi chiama* 
no li legittimi e naturali dal fuo corpo legitimè 
defcendenti : dove la parola legitimè defcendenti 
( la quale nelle ulteriori chiamare vien tacita- 
mente ripetita colla formola ut fupra ) efclade in- 
dubitatamente per confenfo di tutti i Dottori i le- 
gittimati per Jubfequens matrimontum , i quali ef- 
v fendo dalle Leggi feudali efprefsamente ammefli 
alla fucceflion del feudo non poteano efserne ef- 
clufi dall’ huomo : e per confeguenza la loro ef- 
clufione è verificabile folamente nel tempo, che 
’l majorafco fofse reftato su i foli burgenfatici per 
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la ftgola legate (incula ftngulis referendo. 

L’altro luogo è fui fine del majorafao, dove Pietro 
alla Tua libera difpofizione riferba due. ioooo ob- 
bligando il fuccejfore nel Cafale di Tevcrola a 
foddisfargli in pretto, ed efpreflàmente ordinando, 
che nel cafo che! chiamato non gli paghi a be- 
nefizio di coloro, in favor de’ quali elfo ne difpo- 
neile , fta privato della fuccejjìone , e li fucceda /’ 
altro immediato contemplato , e chiamato IN DET - 
TO FEDECOMMESSO , E MAJORASCATO 
DI GRADO IN GRADO coll' ijlejfo pefo , e quel- 
lo non pagando fucceda f altro immediato chiamato . 
Quello precetto del fondatore è inverificabile per 
riipetto de 7 feudali, i quali non poflono dall’ huo- 
mo trasferirfi d’ uno in un altro contra la Legge 
dell’ invellitura . Dunque per la Itefla regola /»*- 
gula ftngulis referendo fi ha da verificare nel folo 
. cafo eh 7 eftinto il majorafeo ne’ feudali , redi su i 
foli burgenfatici . E qui fi noti , che ’l fondatore 
trasferendo il majorafeo -d’ uno in un’ altro chia- 
mato ( il che per rifpetto de’feudali non potea fare ) 
lo chiama fuccejfore nel Cafale di Teverola: onde 
fi vede , die Tempre che ha parlato di fucceflìone 
al feudo, non ne ha parlato fecondo la proprie- 
tà della voce, ma abufivamente , e per lalfa di- 
modrazione . 

A confermazione di cotede rifledìoni fi aggiunge 
quei che in più luoghi delle Leggi Romane è 
dritto , che debbono i Giurifconfulti interpetrare 

in 


Digitized by 


